
 
                    Roma, 3/11/2016 

 
Ai Segretari Nazionali 
Ai Segretari Regionali e Provinciali 
 

 e, p.c.  Al Segretario Generale 
della Federazione Confsal-Salfi 
Sebastiano Callipo 

SEDE 
 

Oggetto: LA FORZA DELLE IDEE – LA FORZA DELLA RAPPRESENTATIVITA’ 
 

La Federazione Confsal-UNSA  la scorsa settimana a seguito della pubblicazione da 
parte dell’Aran della nuova rappresentatività nel neo istituito comparto delle Funzioni 
Centrali si conferma la quarta Federazione del panorama sindacale nazionale, anche 
grazie agli amici della Federazione Confsal-SALFI, con i quali è iniziato nuovamente un 
cammino comune di sindacalismo autonomo. 

 
Il nuovo comparto delle Funzioni Centrali riunisce dipendenti pubblici appartenenti ai 

Ministeri, alle Agenzie Fiscali, agli Enti Pubblici Non Economici (come INPS e INAIL), agli 
Enti ex art. 70 (come l’ENAC e il CNEL). 

 
In una Pubblica Amministrazione che cambia, anche a livello di tavoli contrattuali e di 

rappresentanza, c’è bisogno oggi più che mai di un sindacato capace di rinnovarsi e di 
cambiare, per poter interpretare e rappresentare al meglio i bisogni dei lavoratori, che non 
sono solo economici, ma anche di natura professionale e umana in senso lato. 

Questo sindacato, l’UNSA, che non ha mai contato su aiuti di partito o della politica o 
del sistema in senso lato, ha avuto sempre la capacità di conquistare la propria forza di 
rappresentanza con le idee, con le iniziative, con l’azione concreta a tutela dei colleghi e 
realizzata a tutti i livelli, da quello politico-sindacale a quello giurisdizionale.  

 
Con orgoglio quindi posso dire che il risultato, mai scontato, di vedere l’UNSA essere 

ancora la quarta organizzazione sindacale nel proprio comparto, che oggi conta oltre 230 
mila persone, è un risultato di tutti, a partire da ogni responsabile sindacale fino a ogni 
iscritto che crede in questo modo di fare e di essere sindacato. 

 
E mi permetto di fare una considerazione conclusiva.  
L’UNSA, con le sue donne e i suoi uomini, con la sua rappresentanza che viene dal 

territorio e ufficio per ufficio, è una risposta a tutti coloro che aizzano alla demagogia e al 
populismo. Perché, ne sono convinto, i lavoratori senza tutela sindacale, rimarrebbero alla 
mercé della politica, della amministrazioni e dei datori di lavoro. 

Occorre ricominciare a credere tutti insieme nel sindacato partecipando alle iniziative 
senza delegare, perché chi indebolisce il sindacato indebolisce i lavoratori. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
         Massimo Battaglia 


